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TORINO

fabi.torino.it
ART. 18: ANDIAMO A VOTARE

Trentatré anni fa, il 20 maggio 1970, nasceva una legge, la numero 300, destinata  a diventare il cardine dei diritti dei lavoratori. Lo Statuto dei Lavoratori era figlio di un ciclo di lotte sindacali assai aspre e molto costose anche in termini individuali, con migliaia di manifestanti e di lavoratori denunciati.

Lo Statuto, con i suoi 41 articoli, pose le basi per una maggior dignità del lavoratore nelle fabbriche e negli uffici. Quando infine vide la luce sembrò a tutti di aver compiuto  un importante passo avanti.

Esso rappresenta, ancora oggi, l’architrave essenziale che sorregge i diritti dei lavoratori in un paese avanzato.

Oggi la “guerra” sull’articolo 18 sembra oscurare il fatto che lo Statuto è ancora valido,  anche se ha risentito del passare del tempo.

Quando nacque non esistevano infatti i lavoratori atipici ed interinali, co.co.co e quant’altro, e l’organizzazione del lavoro di riferimento era prevalentemente industriale.

Oggi, il primo obiettivo sindacale, dovrebbe essere quello dell’estensione dei diritti al mondo dei collaboratori, dei free-lance, degli atipici, degli esclusi.

Risulta quindi imbarazzante vedere CISL e UIL  schierate con Confindustria  per far fallire l’imminente referendum per l’estensione delle tutele contro i licenziamenti illegittimi nelle piccole aziende, unite nel lanciare appelli alla diserzione delle urne.

Ridurre le distanze tra le diverse forme del lavoro è - oggi - un atto di civiltà, con o senza il referendum, utile a tutti i lavoratori ed ai giovani in particolare.

Invitiamo, quindi, tutte le lavoratrici ed i lavoratori bancari ad esercitare serenamente il proprio diritto di voto facendo così sentire, in piena libertà di coscienza, la propria voce.

Torino, 3 giugno 2003
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